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La strada per inseguire i pro-
pri sogni non è mai né breve, 
né in discesa. Oggi andiamo 
alla scoperta del viaggio di 
Edoardo, in arte Eddie Brock, 
impegnato nel Coca Cola Fu-
ture Legend. Io volerò è il tito-
lo di uno dei suoi brani che 
forse più lo rappresentano e 
questo è quello che ci ha rac-
contato davanti ad un caffè. 

In questi giorni stai vivendo la 
fase forse più intensa del Co-
ca Cola Future Legend. Cosa 
hai provato a salire su un pal-
co per la prima volta davanti 
ad un pubblico e cantare a 
loro le tue canzoni? E andan-
do indietro, com'è nata l'idea 
di parteciparvi? 

In verità io non avevo l'idea di 
partecipare al Coca Cola Fu-
ture Legend, è nato tutto 
per caso e per gioco. Un gior-
no stavo su Instagram, senza 
nulla da fare, e scorrevo su e 
giù per la home. Mi è apparsa 
questa promo. Quando c'è da 
mettersi in gioco, io non mi tiro mai indietro e così 
ho cliccato. Mi chiedeva di inviare una mia canzone 
e un video di presentazione. Ammetto che non ci 
credevo molto. Avevo la concezione che nei talent 
ci fossero solo raccomandati, infatti ho fatto il video 
in mutande e con il cane. Dopo qualche giorno, in-
vece, mi chiamano per fare una prima scrematura a 
Milano. Eravamo mille e alla fine siamo rimasti in 

ventiquattro e tra quelli c'ero io. Dopo c'è stata una 
seconda selezione, siamo diventati dodici e siamo 
stati divisi in base al genere musicale in quattro 
gruppi, ognuno con un coach. Annalisa per il Soul, 
Emis Killa per Rap, Irama per il Pop e Charlie Char-
les per la Trap. Fortunatamente Annalisa mi sceglie 

nella sua squadra. 
Dopo questa prima 
fase, ce n'è stata 
un'alta in cui biso-
gna votarne due su 
tre attraverso i so-
cial e tramite un 
codice sulle lattine 
di Coca Cola. Han-
no scelto me e 
spero lo facciano 
ancora visto che 
ora bisogna sce-
glierne uno su due, 
sennò piango 
(ride).  

Sul palco mi sono 
divertito tantissimo, 
prima di salire ho 
un’ansia che mi 
prenderebbe un 
infarto, ma poi 
quando sali vedi 
che la gente canta, 
che ride, che si di-
verte. Se la gente 
è felice lo sono an-
che io.  
Vedere il pubblico 

cantare le mie canzoni è strano. A volte penso 
neanche le abbia scritte io, perché mi chiedo "come 
fanno a conoscerle? Come fanno a cantarle?" Inve-
ce poi vedi il pubblico che ti segue, la gente che ti 
guarda mentre tu stai lì ed è una sensazione fortis-
sima, che non credo si possa descrivere. Penso di 
non aver mai provato una sensazione del genere 
con la musica. 

IO VOLERÒ, MA CON I PIE-
DI PER TERRA: UN CAFFÈ 

CON EDDIE BROCK 
di Alessandro Spiriti 
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#MUSICA 
L'anno scorso hai pubblicato il tuo primo album Come 
stai?. Dopo poche canzoni si capisce già quale sia il 
tuo stile. Costruisci delle immagini della tua quotidiani-
tà, che si vanno a legare con i tuoi pensieri o i tuoi 
sentimenti. Allora non ti chiedo come nasce un tuo 
pezzo, ma dove. 

Questa domanda me l'ha fatta anche Annalisa ed è 
rimasta destabilizzata. Perché in genere, la gente si 
mette a scrivere una canzone, mentre io no. Io magari 
sono per strada o aspetto l'autobus e mi viene in men-
te un contesto che voglio descrivere e quindi scrivo un 
paio di versi o una frase. Poi magari la riprendo dopo e 
ci costruisco attorno il resto del testo con una base o 
una melodia. Ma l'inizio di una mia canzone non è mai 
"mi metto a tavolino e scrivo un pezzo". Anche perché 
non mi vengono bene queste cose, le trovo forzate. 

Quindi dovendo rispondere alla domanda dove nasco-
no, il giro per il mondo e in particolare a Roma poiché 
è qui che vivo.  

E a chi era rivolta la domanda "Come Stai?"? Ad 
Edoardo, a Eddie Brock, chi ascolta..? 

La domanda come stai? è una domanda inflazionata. 
È una domanda che tutti fanno per continuare un di-
scorso. Quando qualcuno chiede Come stai? non è 
veramente interessato alla risposta, ti deve solo chie-
dere qualcosa. È una domanda scontato ed io volevo 
non lo fosse, quindi l'ho messa come titolo dell'album.  

Poi è per tutti. È per chi mi ascolta, per me e per far 
capire che non serve farmi quella domanda. Perché se 
lo vuoi veramente sapere e hai ascoltato l'album io già 
ho risposto e sai benissimo come mi senta e cosa pro-
vi. Se, invece, mi devi chiedere un favore, dimmelo 
direttamente e andiamo al sodo. 

Tornando al Future Legend, che esperienza è stata 
confrontarsi con un coach come Annalisa. Qual è l'a-
spetto dove ti senti più cresciuto e, soprattutto, come 
te la immaginavi la cosa? 

La prima volta che l'ho vista è stato alle prime selezioni 
a Milano e pensavo "ora incontro Annalisa e chissà 

che penserà di me che non sono nessuno", invece, 
appena incontrata mi ha riempito di complimenti per i 
miei testi e per come scrivevo. Io non me l'aspettavo, 
pensavo fosse una persona molto più fredda. Ci siamo 
rincontrati poi in studio per registrare e c`era un clima 
molto amichevole perché alla fine è una ragazza an-
che lei. C'era comunque un rapporto professionale, ma 
io odio fare la parte di quello che sta lì a fare il finto 
cantante. Per cui tra una prova e l'altra si rideva e si 
chiacchierava normalmente e ci siamo entrambi diver-
titi. 

Il complimento più bello è stato sentirmi dire che sono 
un folle che fa cose folli. Devo dire che questa espe-
rienza mi ha completamente trasformato ed è cambia-
ta l'idea con cui percepisco la musica. Prima quando 
ascoltavo una canzone estiva qualsiasi la consideravo 
minore e quasi la screditavo. Ora, invece, capisco e 
conosco il grande lavoro che c'è dietro. Fare il classico 
tormentone è difficilissimo. Io ho provato e mi sono 
uscite tre parole e basta. Per esempio, ci sta Shade 
che anche se non è il mio genere, ogni anno fa una 
canzone estiva carina, lo stesso Irama. Io riesco ad 
entrare proprio in quel mood. Posso fare una canzone 
un po' più allegra, ma è una cosa diversa da una can-
zone estiva. 

Com'è il mondo dei talent agli occhi di chi ne era scetti-
co a riguardo? 

Questo non era proprio un talent, perché noi non stia-
mo tutti insieme in una casa. Se fosse stato così credo 
ci saremmo ancora più divertiti perché al di là della 
competizione che ci sta, siamo tutti amici. Ci sono si-
curamente persone che si sentono già divi o dive, ma 
noi no. Noi prima di salire sul palco siamo tutti bianchi 
e in preda all'ansia, che ci facciamo forza a vicenda. 
Hai, poi, l'opportunità di confrontarti con molta gente e 
di imparare molte. Si pensa sempre che nei talent sia-
no tutti raccomandati, io non ho nessuno e non sono 
neanche così ricco.  

Io mi sento molto cresciuto, soprattutto per quanto ri-
guarda il mio gusto musicale. Ho imparato a scrivere 
canzoni che piacciano a me e siano, allo stesso tem-
po, più commercializzabili. 
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Nei tuoi pezzi abbiamo basi 
trap, un flow a metà tra il rap 
ed l’hip hop e un testo che ha 
comunque una forte presenza. 
Se dovessi etichettarti sotto un 
genere, quale sarebbe? 

Io ora sto cambiando totalmen-
te, facendo un genere comple-
tamente nuovo per me. Il mio 
ultimo singolo Ma tu ma io è un 
classico pezzo future pop, co-
me potrebbe esserlo un brano 
di Chainsmokers. Io ho capito 
che il testo è importante ma 
deve arrivare subito. Non puoi 
usare tante parole e frasi che 
per te hanno un significato ma 
chi ti ascolta no, perché senno 
non arriva. Ma tu ma io senza 
alcuna promozione, ne spon-
sorizzazione ha fatto 8000 vi-
sualizzazioni in due giorni e 
non ci credevo neanche io. Ora 
ho deciso insieme ad Annalisa di portare questa come 
terzo brano sui prossimi palchi. Sono rimasto sorpreso 
quando vedevo la gente che scriveva i versi di quella 
canzone sotto le foto di Annalisa e soprattutto come 
quello che per me era un esperimento, un provare qual-
cosa di nuovo, abbia avuto più successo di tutto quello 
che ho fatto prima. 

8000 visualizzazioni. Ti aspettavi questi numeri? 

Macché! Ci sono ragazzi che mi scrivono su Instagram 
"Sei il mio idolo". Idolo? Io non sono nessuno. Non sono 
abituato a queste cose. Loro magari ascoltano Annalisa 
da sempre, vedono che tu stai accanto a lei e pensano 
che sia già diventato un cantante, ma in realtà non è ve-
ro. Noi siamo ragazzi normalissimi che hanno semplice-
mente avuto la fortuna di vivere quest'opportunità e que-
sta esperienza. 

Tu adesso ti senti già un cantante o sei lo stesso studen-
te o lavoratore che eri prima di iniziare? Quest'esperien-
za ti ha cambiato la vita? 

Assolutamente si. Ovviamente 
mi piacerebbe avere la vita 
del cantante, come credo 
chiunque. In questo momento 
non mi ci sento, ma vedo uno 
spiraglio di luce. È un sogno 
che potrebbe realizzarsi, così 
come finire domani. 

Quali sono gli artisti con cui 
sei cresciuto e c'è qualcuno 
che vedi come riferimento ri-
guardo il percorso e la carrie-
ra musicale che ha avuto? 

Non ho artisti che prendo co-
me riferimento per la loro car-
riera musicale, perché, co-
munque vada, voglio fare il 
mio percorso e seguire la mia 
strada. 

Sono cresciuto ascoltando 
Coez quando ancora faceva 

Rap, Freddie Mercury ma anche tanti altri. Parlando di 
generi, invece, direi Rock, Rap e Pop. 

Pensa ad un duetto. Immagina di poter cantare una tua 
canzone con un'artista qualunque chi sceglieresti e qua-
le pezzo fareste? 

Sceglierei Vasco per fare insieme Ma tu ma io. Sarebbe 
uno spettacolo e un onore. Oppure vorrei fare un'altra 
notte con Ultimo in una versione più lenta e con il piano-
forte. 

È da poco uscito il tuo nuovo singolo "Un’altra notte". 
Quali sono i progetti per il futuro?  
 
Adesso sono concentrato sul Coca Coca Future Legend 
e spero di passare alla fase finale. Comunque vada que-
sta esperienza, ho imparato moltissimo e ho ancora più 
voglia di mettermi in gioco in futuro. Ci sono, poi, tantis-
simi altri pezzi che ancora non sono usciti e su cui stia-
mo lavorando, per cui saranno sicuramente altre sorpre-
se. Sono sicuro che le canzoni che usciranno non piace-
ranno a chi già mi segue, ma arriveranno anche ad altri. 
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CLASSIFICA ITALIA 

1 +1 

2 -1 

3 = 

7 +4 

4 = 

5 +1 

6 -1 

8 +13 

10 +5 

9 = 

Takagi & Ketra - JAMBO (3,259,638) 

Charlie Charles - Calipso (3,231,320) 

J-AX - Ostia lido (3,067,956) 

Benji & Fede - Dove e quando (3,002,884) 

Fred De Palma - Una volta ancora (2,923,541) 

Boomdabash - Mambo Salentino (2,833,749) 

Boro Boro - Lento (2,429,083) 

Shawn Mendes - Señorita (2,038,621) 

Ed Sheeran - I Don't Care (1,941,035) 

Baby K - Playa (1,840,342) 

1 = 

2 = 

3 = 

7 -1 

4 +1 

5 -1 

6 +2 

8 +2 

10 -9 

9 = 

MACHETE - MACHETE MIXTAPE 4 

Various Artists - Radio Italia Summer Hits 2019 

Jovanotti - Jova Beach Party 

Ultimo - Colpa delle favole 

Artisti Vari - Jova Beach After Party (Vol. 1) 

Bruce Springsteen - Western Stars 

Artisti Vari - Hot Party Summer 2019 

Sting & The Police - The Very Best of Sting & The Police 

Ultimo - Pianeti 

Eros Ramazzotti - Vita Ce N'è 

CLASSIFICA STREAM - SETTIMANA 24 

CLASSIFICA ALBUM - SETTIMANA 24 

#MUSICA
nonewsmagazine.com/musica 
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C-Style, lo stile cinese del mangiare, anche perché 
mangiare in cinese si dice Chī 吃(che si pronuncia Ci). 
Un gioco di rimandi nel nome e in ogni dettaglio per il 
nuovo ristorante cinese aperto sulla circonvallazione di 
zona Bovisa che si propone come il luogo dove gusta-
re la vera cucina piccante del Sichuan, storica pro-
vincia della Cina, regno dei panda giganti e crocevia di 
quattro fiumi tra cui lo Yangtze. 

All’ingresso una tettoia, come quelle che un tempo 
adornavano gli accessi di una casa ricca (ora di nuovo di 
moda per le case di campagna delle famiglie più benestan-
ti), domina la sala principale dove ogni sedia, tavolo, lampa-
dario e accessorio ripropongono fedelmente il tipico arredo 
della Cina del Sud di 150 anni fa. Così come i lavelli in cera-
mica del bagno, le piante sparse per il locale o lo splendi-
do Gu Zheng, antico strumento simile a una cetra, un 
tempo suonato dalle orchestre alla corte dell’imperatore, 
che appartiene da diverse generazioni alla famiglia di uno 
dei titolari e che ogni ultimo mercoledì del mese viene 
“pizzicato” magistralmente da una musicista professionista 
per allietare gli ospiti del ristorante con le sue dolci note.   

Insomma, un’immersione totale nella Cina di un tempo che 
fa da contorno al ricco menu del C-Style, realizzato da uno 
chef di Cheng Du (capoluogo del Sichuan) che ha lasciato 
la conduzione delle cucine di una nota catena alberghiera 
locale per portare la vera tradizione gastronomica della sua 
regione ai palati milanesi e ai tanti connazionali che da tem-
po risiedono all’ombra della Madonnina.    

La cucina del Sichuan è profumata, colorata, gustosa e 
molto varia con piatti che spaziano tra singoli sapori pun-
genti, piccanti, salati, acidi, dolci, amari e fragranti o mixati 
fra loro in centinaia di combinazioni che combinate a cotture 
tipiche come il fritto, il saltato, l’arrostito, il brasato in salsa di 
soia o il conservato in salamoia, tanto per citarne alcune, si 
trasformano in un’infinita possibilità di ricette. 

Da C-Style si possono quindi gustare molte golose pietanze 
nella loro versione originale, quasi tutte piccanti o molto pic-
canti, o in versione light per accontentare i palati più delica-
ti.  

Tra le specialità dello chef le morbide Costolette di agnello 
(con vari peperoncini secchi e verdi), il delizioso Stinco di 
Maiale in salsa marrone, la Rana saltata in padella con pollo 
in salsa di peperoncino rosso, il Pesce arrosto C-Style (con 
verdure sotto aceto e salsa segreta piccante). Ne-
gli antipasti Tofu con uova di cent’anni, Trippe bollite e trita-
te con salsa di peperoncino piccante, il Collo d’anatra al Su-
pergusto (una salsa marinata con olio e pepe verde, il Man-
zo con aceto e pepe. Tra le portate principali Coniglio in 
salsa di peperoncini piccanti, Vermicelli saltati con maiale 
macinato piccante, Stufato di rana con verdure piccanti, In-
testini di maiale brasati con salsa di soia, Pancetta fritta in 
brodo con centrifuga di zucca e il riso saltato C-Style (due 
tipi di riso con salsa ai frutti di mare e gamberi). E ancora 
molti piatti per vegetariani, dal Taro alla piastra alla Zup-
pa di tofu con verdure, così come le hot pot, pentola calda 
dove cuocere direttamente gli ingredienti (dalla testa d’ana-
tra alle zampe di maiale, dalle ali di pollo ai funghi dell’albe-
ro del tè) in un brodo più o meno piccante e speziato.  

Insomma c’è molto da sbizzarrirsi in inusuali proposte e 
mentre si sfoglia l’ampio menu si viene stuzzicati e invitati 
ad osare con un assaggio offerto dalla cucina, mentre come 
bevande oltre a birre cinesi e vini (questi rigorosamente ita-
liani) il consiglio è di accompagnare le pietanze con 
un profumatissimo te al grano, bevanda attualmente 
molto cool in Cina.    

 

C-Style – taste of chinese food 
Via degli Imbriani 1 
orari: 12.00-15.30 e 19.00-23.30  

C-STYLE, LA VERA  

CUCINA DEL SICHUAN  

È IN BOVISA 
di Juri Signorini 
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Si conclude la 65a edizione del Taormina Film 
Fest, che, con 78 film in programma in rappresen-
tanza di 24 differenti Paesi, ha riscosso un grande 
successo di pubblico e critica. Un Festival vincente 
anche sui social, con 400mila visualizzazioni che 
riguardano so-
lo la settimana 
della kermes-
se fino alla se-
rata di venerdì. 
 
La sessanta-
cinquesima 
edizione del 
Taormina 
Film Fest, che 
ha visto la pre-
senza di star 
internazionali 
del calibro di 
Nicole Kid-
man, Octavia 
Spencer, Julia 
Ormond, Oli-
ver Stone, Pe-
ter Greena-
way, Phillip Noyce e Richard Dreyfuss, è prodotta e 
organizzata da Videobank, con la direzione artistica 
di Silvia Bizio e Gianvito Casadonte. Al festival la 
Apple ha annunciato il proprio ingresso ufficiale in 
un festival internazionale, presentando la sua nuova 
serie drammatica Truth Be Told, creata da Nichelle 
Tramble e ispirata dal romanzo di Kathleen Barber e 
ha presentato il documentario "The Elephant 
Queen", diretto da Mark Deeble e Victoria Stone e il 
film "Hala", diretto da Minhal Baig per la produzione 
esecutiva di Jada Pinkett Smith. 

La giuria lungometraggi, composta da Oliver Sto-
ne, André Aciman, Carlo Siliotto, Paolo Genove-
se, Elisa Bonora, Carolina Crescentini e Julia 
Ormond ha decretato come vincitori:  
PREMIO CARIDDI D'ORO per il MIGLIOR 
FILM: Show Me What You Got, di Svetlana Cvetko 
PREMIO CARIDDI D'ARGENTO per la MIGLIOR 
REGIA: Minhal Baig per Hala 
PREMIO CARIDDI D'ARGENTO per la MIGLIOR 
SCENEGGIATURA: Picciridda, scritto da Paolo Li-
cata con la collaborazione di Ugo Chiti e basato sul 

romanzo di 
Catena Fiorel-
lo  
PREMIO MA-
SCHERA DI 
POLIFEMO 
per il MI-
GLIOR AT-
TORE: Jarrid 
Geduld per il 
film Ellen: die 
storie van El-
len Pakkies 
PREMIO MA-
SCHERA DI 
POLIFEMO 
per la MI-
GLIOR AT-
TRICE: Jill 
Levenberg 
per il 

film Ellen: die storie van Ellen Pakkies 

MENZIONI SPECIALI: "Nello spirito delle giovani 
donne viste in Hala, Show me what you got, Picciri-
dda, This Teacher, Vai, In the life of Music e Azali 
vorremmo onorare le interpretazioni di Marta Casti-
glia e Lucia Sardo nel film Picciridda". 

La giuria documentari composta da: Donatella Fi-
nocchiaro, Bedonna Smith, Andrea Pallaoro e Patri-
zia Chen assegna il Premio Cariddi 

I PREMI FINALI DEL 
TAORMINA FILM  

FESTIVAL 
di Juri Signorini 
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PREMIO MIGLIOR DOCUMENTARIO a One Child 
Nation diretto da Nanfu Wang e Jialing Zhang. Sot-
tolinea la giuria "un film che ci ha commosso profon-
damente per la sua onestà e per il suo impegno a 
dare luce su un momento buio nella storia che conti-
nua ad avere impatto sulla vita di miliardi di persone 
intorno al mondo oggi". 
MENZIONI SPECIALI a Patma Tungpuchayakul 
per Ghost Fleet e a Andrea Crosta per Sea of Sha-
dows. La motivazione della giuria recita: "due perso-
naggi che abbiamo incontrato nei film che abbiamo 
visto e che hanno toccato i nostri cuori come eroi, 
avendo messo la loro vita in pericolo e rischiando 
tutto per difendere l'umanità e il futuro del pianeta". 
 

Gli altri premi: 
PREMIO VIDEOBANK a Guja Jelo 
PREMIO VIDEOBANK a Maria Incudine 
PREMIO ANGELO D'ARRIGO a Oliver Stone 
PREMIO DEL FESTIVAL a Luca Josi, Exe-
cutive Vice President, Brand Strategy, Media 
& Multimedia Entertainment di TIM VI-
SION "per il significativo contributo che ha 
dato al cinema in Italia con le sue pubblicità 
collegate all'immaginario filmico". 
PREMIO WELLA a Maria Grazia Cucinotta 
MENZIONE SPECIALE TAORMINA FILM 
FEST al corto IL GIORNO PIU' BELLO, scrit-
to e diretto da Valter d'Errico e prodotto da 
Jo Champa "per essere vicino a tutte le per-

sone vittime di violenza e per aver veicolato il 
messaggio che la denuncia e' fondamentale. 
Denunciate!" 

PREMIO CENTER STAGE COMPETITION 
per il MIGLIOR FILM della giuria di studenti 
delle università di Catania e Messina, coadiu-
vato da studenti internazionali a Spiral Farm, di 
Alec Tibaldi, con Piper De Palma 
PREMIO CENTER STAGE COMPETITION 
MIGLIOR REGIA a Julia Butler per Slipaway 
PREMIO SPECIAL AIR ITALY per un giovane 
emergente siciliano a Marta Castiglia per la 

sua interpretazione in Picciridda 
Nel corso di questi giorni hanno ricevuto 
il Taormina Arte Award: Bruce Beresford, Nicole 
Kidman, Phillip Noyce, Fulvio Lucisano, Peter 
Greenaway e Octavia Spencer, oltre aMartha Coo-
lidge, Julia Ormond e Alessandro Ha-
ber e Dominique Sanda che lo hanno ricevuto nel 
corso della cerimonia finale. 

Il Festival, che quest'anno ha visto come madrina 
l'attrice e modella spagnola Rocío Muñoz Mora-
les è stato presentato, nelle serate al Teatro Antico, 
dalla conduttrice e attrice Carolina Di Domenico, 
prodotto e organizzato per il secondo anno conse-
cutivo da Videobank, in collaborazione con 
la Fondazione Taormina Arte (sostenuta dall'As-
sessorato regionale al Turismo e dal Comune di 
Taormina), con la direzione artistica di Silvia Bi-
zio e Gianvito Casadonte. 
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CLASSIFICA BOTTEGHINO 

 
AVENGERS: ENDGAME 

Regia di Joe Russo 

Genere Azione 

Produzione USA, 2019 

Incasso settimana: € 296.978  

3 

ANNABELLE 3 

Regia di Gary Dauberman 

Genere Horror 

Produzione USA, 2019 

Incasso settimana: € 1.046.801  

1 

RESTIAMO AMICI 

Regia di Antonello Grimaldi 

Genere Commedia 

Produzione Italia, 2019 

Incasso settimana: € 177.028 

4 

ESCAPE PLAN 3 - L'ULTIMA SFIDA 

Regia di John Herzfeld 

Genere Azione 

Produzione USA, 2019 

Incasso settimana: € 98.877  

9 

ARRIVEDERCI PROFESSORE 

Regia di Wayne Roberts 

Genere Commedia 

Produzione USA, 2018 

Incasso settimana: € 128.520  

6 
NUREYEV - THE WHITE CROW  

Regia di Ralph Fiennes 

Genere Biografico 

Produzione Gran Bretagna, 2018 

Incasso settimana: € 145.589 

5 

PETS 2 - VITA DA ANIMALI 

Regia di Chris Renaud 

Genere Animazione 

Produzione USA, 2019 

Incasso settimana: € 110.564  

7 

TOY STORY 4 

Regia di John Lasseter 

Genere Animazione 

Produzione USA, 2019 

Incasso settimana: € 922.046  

2 

ALADDIN 

Regia di Guy Ritchie 

Genere Avventura 

Produzione USA, 2019 

Incasso settimana: € 105.778 

8 

TI PRESENTO PATRICK 

Regia di Mandie Fletcher. 

Genere Commedia 

Produzione Gran Bretagna, 2018. 

Incasso settimana: € 78.556  

10 



#CINEMA
nonewsmagazine.com/cinema 

 








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IN USCITA QUESTA SETTIMANA 

 

LA SECONDA PATRIA    

Regia di Paolo Quaregna  

Con Johnny Stea, Florent Vollant, Carlo Polacco, Guido 
Antongiovanni, Paul Tana  

Genere Documentario  

Produzione Italia, Canada 2019 

Data di uscita: 8 luglio 2019 

ELCOME HOME    

Regia di George Ratliff. 

Con Aaron Paul, Emily Ratajkowski, Riccardo Scamar-
cio, Katy Louise Saunders, Alice Bellagamba  

Genere Thriller 

Produzione Stati Uniti, 2018 

Data di uscita: 11 luglio 2019 

DOMINO 

Regia di Brian De Palma 

Con Nikolaj Coster-Waldau, Carice van Houten, Guy 
Pearce, Paprika Steen, Thomas W. Gabrielsson  

Genere Thriller 

Produzione  Danimarca, Francia, Spagna, Belgio 2019  

Data di uscita: 11 luglio 2019 

SPIDER-MAN: FAR FROM HOME   

Regia di Jon Watts  

Con Zendaya, Marisa Tomei, Jake Gyllenhaal, Jon Fa-
vreau, Tom Holland  

Genere Azione, Avventura, Commedia  

Produzione Stati Uniti, 2019 

Data di uscita: 10 luglio 2019 

IL RITRATTO NEGATO  

Regia di Andrzej Wajda  

Con Boguslaw Linda, Aleksandra Justa, Bronislawa Za-
machowska, Zofia Wichlacz, Krzysztof Pieczynski 

Genere Biografico 

Produzione Polonia 2016  

Data di uscita: 11 luglio 2019 


